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1. PREMESSA

D.lgs. 50/2016, art. 25, cc. 1-2 e del DPCM 14 febbraio 2022 e riguarda i lavori di riqualificazione e 

manutenzione straordinaria del canale della Spelta e sue derivazioni ai fini del risparmio idrico e della 

messa in sicurezza Lotto II.

In funzione alla redazione della relazione si sono svolte:  

- analisi delle fonti storiche e bibliografiche;

- analisi della toponomastica storica;

- analisi geologica e geomorfologica; 

- ricognizione di superficie; 

- individuazione dei vincoli e delle tutele sui beni archeologici;

- predisposizione della cartografia archeologica;

- valutazione del potenziale di conservazione della stratigrafia di interesse archeologico;

- individuazione del rischio archeologico per il progetto.

I dati reperiti nel corso della ricerca sono stati elaborati secondo le linee guida contenute nel DPCM 

14 febbraio 2022 - G.U. n. 88 del 14-04-

FIG. 1.1 - INQUADRAMENTO DELL AREA DI PROGETTO SU ORTOFOTO: A SINISTRA IL CANALE SPELTA MENTRE A DESTRA IL TRATTO 

DELLA CANALINA DI VIGNALE.
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catalogazione MOPR-

fornite nella Circolare 53/2022, Allegato 1, del Ministero della Cultura, Direzione Generale 

Archeologia Belle Arti e Paesaggio, Servizio II (MiC, DG-ABAP, prot. 0045273-P del 22/12/2022).

La relazione archeologica è stata redatta dal dott. Luca Fornari e dalla dott.sa Maria Maffi in possesso 

244/2019; DPCM 14 febbraio 2022, All.I.8, art. 1 comma 2 del D.Lgs. 36/2023. 

Il responsabile del procedimento per la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le 

province di Parma e Piacenza è il funzionario archeologo dott. Marco Podini.
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2. SINTESI ILLUSTRATIVA DEL PROGETTO

La presente relazione descrive le opere principali che riguardano la riqualificazione e 

manutenzione straordinaria del canale Spelta e della canalina di Vignale ai fini del risparmio e della 

messa in sicurezza. 

Il progetto è articolato in due lotti funzionali finalizzati alla riqualificazione idraulica e strutturale 

idriche, migliorare la sicurezza delle spon

Il primo lotto riguarda il tratto di circa 500 m del Canale Spelta situato in località San Geminiano, nel 

Comune di Montechiarugolo, caratterizzato da forti perdite, instabilità del versante sinistro idraulico 

e presenza di fabbricati in immediata adiacenza.

Il secondo lotto funzionale interessa più tratti del Canale Spelta (circa 3,4 km) ricadenti nei territori 

di Traversetolo, Tortiano e Montechiarugolo, oltre alla Canalina di Vignale (circa 3,7 km).

comprensorio, la riduzione delle perdite idriche e il miglioramento della sicurezza delle infrastrutture 

esistenti, garantendo una gestione più efficiente e sostenibile della risorsa idrica e facilitando le future 

operazioni di manutenzione.

2.1

Per il II lotto è previsto:

il ripristino dei rivestimenti in calcestruzzo ammalorati, mediante demolizione e ricostruzione 

in opera;

il risezionamento dei tratti in terreno naturale, comprensivo di posa sul fondo di geomembrana 

in HDPE, di geotessile non tessuto e di ghiaia di spessore 20/30 cm;

la sostituzione delle paratoie irrigue e dei manufatti di regolazione più vetusti, con 

installazione di nuovi organi di manovra più performanti e resistenti alla corrosione;

la realizzazione di sistemi di misura delle portate in corrispondenza dei punti strategici della 
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Posa di scatolari prefabbricati in calcestruzzo vibrocompresso armato con sezione aperta 

a U

Realizzazione in opera in c.a. con sezione aperta a U.

Per quanto riguarda la Canalina di Vignale, lunga circa 3,7 km e in condizioni di degrado strutturale 

diffuso, è previsto il rifacimento completo mediante canaletta prefabbricata in calcestruzzo, con posa 

su sottofondo regolarizzato e dotazione di sistemi di contenimento e stabilizzazione del terreno. Nei 

tratti più instabili sono predisposte palificate in pali di castagno o altre opere di ingegneria 

FIG. 2.1 PLANIMETRIA DI PROGETTO LOTTO II TRATTO CANALE SPELTA.
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FIG. 2.2 PLANIMETRIA DI PROGETTO LOTTO II TRATTO CANALE VIGNALE.

FIG. 2.3 SEZIONE ESEMPLIFICATIVA DEL PROGETTO DEL 

LOTTO II.
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3. METODOLOGIA ADOTTATA

D.lgs. 50/2016, 

di interesse archeologico, in modo da determinare in sede progettuale le criticità possibili legate alla 

presenza di un certo rischio archeologico e, di

di interferenza, la necessità di attivare ulteriori indagini di tipo diretto.

legge è stata svolta in due distinte fasi:

Acquisizione di un apparato documentale relativo alle presenze archeologiche individuate e/o 

documentate nel contesto in esame, mediante la collazione di informazioni desumibili da varie 

fonti (bibliografiche, archivistiche, cartografiche, aerofotogrammetriche e ricognitive), per 

cui si rimanda ai capitoli successivi;

Valutazione dei gradi di potenziale archeologico del contesto territoriale preso in esame, sulla 

essa sia conservata una stratificazione archeologica1.

Una volta terminato il lavoro di ricerca documentale, sono stati elaborati i dati raccolti per produrre 

ti geografici e delle informazioni analitiche è stata 

eseguita mediante lo strumento operativo QGis Open source; il sistema di riferimento utilizzato per 

la georeferenziazione è WGS84 EPSG 3857.

3.1 Bibliografia e sitografia

La ricerca è consistita nella collazione di studi e testi relativi al territorio preso in esame, 

pubblicati in formato cartaceo o disponibili sul web, per i cui dettagli si rimanda ai capitoli specifici.

La catalogazione delle presenze storico archeologiche è stata eseguita mediante schedatura e 

individuazione cartografica delle segnalazioni di presenze archeologiche materiali, con 

differenziazione nella simbologia cartografica a seconda del livello di perimetrazione del sito 

(segnalazione di ritrovamento: puntuale/ sito archeologico: areale).

1 Si specifica che l'assenza di dati - per un intero territorio o per una singola area - non è mai indice di una assenza di 
rischio archeologico: un rischio nullo è presente esclusivamente dove sono state già intraprese ricerche archeologiche che 
abbiano interessato l'analisi della stratigrafia sepolta, siano esse indagini preliminari (trincee e saggi) o assistenze in corso 
d'opera con esito negativo, oppure bonifiche complete del sedimento archeologico, da intendersi ovviamente solo 
all'interno delle aree interessate direttamente dagli scavi
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3.2

Questa attività è consistita nella ricerca di documenti relativi a indagini archeologiche 

pregresse (segnalazioni, saggi, scavi, ecc.).

I dati della presente ricerca sono stati riversati nel template GIS GNA ministeriale, in ottemperanza 

della nota n. 19636/2022 della DG ABAP e del DPCM 14 febbraio 2022 pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 88 del 14 aprile 2022. Le informazioni relative a ciascuna presenza archeologica sono 

- Manuale 

Cultura, Istituto Centrale pe -ICA), allegato al GIS Ministeriale. Le schede 

delle presenze archeologiche sono riportate nel Paragrafo 6.2 e vengono fornite nel MOSI del GIS 

ministeriale. 

3.3 Cartografia storica e attuale

georeferenziazione di quanto disponibile sul portale della regione Lombardia 

(https://geoportale.regione.emilia-romagna.it/

georeferenziazione di carte topografiche rappresentative.

Infine, si sono utilizzate le fotografie aeree e le immagini satellitari utili alla fotointerpretazione 

(https://geoportale.regione.emilia-romagna.it/; https://servizimoka.regione.emilia-romagna.it/; 

igmi.org):

- Volo OGMI GAI 1954 e ortofoto 1976

- Ortofoto 1998 2003 2007 2011 2014 2020

- Google Earth 2003-2023

3.4 Analisi delle foto aeree

progetto, dove si concentreranno le attività di scavo.

Le tracce fotografiche sono state definite secondo la classificazione di scuola inglese dei principali e 

più ricorrenti tipi di anomalia, ovvero:

soilmark: variazione di colore riscontrabile sul suolo nudo, dovuta alla diversa composizione del 

riflessione della luce;
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cropmark: variazione del colore e/o della crescita delle colture agricole che possono suggerire la 

presenza di elementi archeologici, o di diversa natura, nel sottosuolo;

earthwork: traccia da microrilievo che può derivare dalla presenza di terrapieni, fossati, buche, cave

o di altri elementi di possibile natura antropica;

traccia di sopravvivenza: elemento che caratterizza il paesaggio attuale ma che assume valore per 

la possibilità che offre di ricostruire una situazione antica, o perché ricalca scelte passate, o per la 

sopravvivenza totale o parziale della sua funzione: un esempio di persistenza è costituito dalla 

centuriazione oppure, in contesti urbani, dai calchi di schemi urbanistici o di monumenti antichi.

Secondo la metodologia della landscape archaeology, la presenza di tracce naturali, come ad esempio 

oggetto di studio.

3.5 Ricognizione di superficie

eventuale riscontro sul terreno delle segnalazioni e delle osservazioni acquisite tramite le indagini 

pregresse.

Una volta terminato il lavoro di ricerca documentale, sono stati elaborati i dati raccolti per produrre 

caratteristiche geomorfologiche, geografiche e storiche del territorio stesso, costituisce un valido 

supporto per le valutazioni di impatto archeologico di progetti edilizi, consentendo agli organi 

istituzionali preposti (SABAP) di valutare in anticipo il rischio archeologico di una determinata area 

e 
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4. CENSIMENTO DEI PROVVEDIMENTI DI TUTELA

di studio. Per svolgere questo tipo di analisi sono stati consultati gli strumenti di pianificazione 

territoriale ed urbanistica recanti perimetrazioni di provvedimenti di tutela su aree prossime o 

interferenti a quelle di progetto. 

I dati sono stati reperiti mediante la consultazione del sistema VIR Vincoli-In-Rete del Ministero 

della Cultura

(http://vincoliinrete.beniculturali.it/vir/vir/vir.html; https://www.patrimonioculturale-er.it/webgis/). 

Il quadro normativo preso in considerazione è il seguente:

Piano Territoriale Regionale (https://territorio.regione.emilia-romagna.it/programmazione-

territoriale/ptr-piano-territoriale-regionale): il PTR, approvato dall´Assemblea legislativa con

delibera n. 276 del 3 febbraio 2010, non 

Fig. 4.1 HTTPS://WWW.VINCOLIINRETE.BENICULTURALI.IT/VIR/VIR.HTML

studio.
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PTCP di Parma, approvato con Delibera di C.P. n. 118 del 22.12.2008. 

ambientale, paesistica e storico-

archeologica (Tav. C7-1).

Ambito Comunale Piano Urbanistico Generale (PUG) di Montechiarugolo (fig.4.2) 

Nel PUG comunale, approvato con D.C.C. n.26 del 29/03/2022, è presente la tavola del Quadro 

Conoscitivo TE_3 con indicazione della maglia centuriata conservata nel territorio comunale, non 

sono presenti vincoli di tipo archeologico.

Ambito Comunale Piano Urbanistico Generale (PUG) di Traversetolo

Nel PUG comunale, approvato con D.C.C. n.100 del 23/07/2025 e pubblicato sul BURERT il 5 

FIG. 4.2 ESTRATTO DELLA TE_3 DEL QC DEL COMUNE DI MONTECHIARUGOLO; IN BLU 

IL TRATTO DEL LOTTO I, IN AZZURRO IL TRATTO DEL LOTTO II.
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della Carta delle potenzialità archeologiche del territorio approvate con DGR n. 274 del 03/03/2014 

-Romagna. Nella Carta delle Potenzialità Archeologiche viene 

dati storico-archeologici e geologici-geomorfologici. Lungo la tratta oggetto di indagine, e nel suo 

range di buffer (500 m), non sono presenti vincoli di tipo archeologico; tuttavia, si segnala come entro 

FIG. 4.3 ESTRATTO DELLA TAVOLA QC ST 2.10.2 ARTA DELLE POTENZIALITÀ ARCHEOLOGICHE PRESENTE NEL 

PUG DEL COMUNE DI TRAVERSETOLO.
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5. INQUADRAMENTO GEOMORFOLOGICO E GEOLOGICO

5.1 Inquadramento territoriale

-Ovest, che comprende anche i comuni di 

Collecchio, Felino, Fontevivo, Langhirano, Lesignano, Medesano, Montechiarugolo, Parma e Sala 

FIG. 5.1 INQUADRAMENTO DEL CANALE SPELTA E DELLA CANALINA VIGNALE SU CTR.
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La fascia altimetrica varia da circa 130 m s.l.m. nelle propaggini più settentrionali del settore di 

pianura a 430 m s.l.m. lungo il confine comunale meridionale. La morfologia si presenta articolata, 

con una differenziazione del territorio comunale in due settori ben distinti fra loro e con differenti 

caratteristiche:

il settore centro-settentrionale, caratterizzato dalla presenza di aree subpianeggianti interrotte da 

orli di terrazzo, alvei e della conoide del Torrente Termina, in corrispondenza della quale si 

sviluppa il nucleo di Traversetolo; 

il settore meridionale, caratterizzato da una morfologia collinare costituita da versanti 

mediamente acclivi localmente interrotti da incisioni costituenti un reticolo idrografico a 

carattere torrentizio e interessati da fenomeni di dinamica geomorfologica superficiali e profondi, 

attivi e quiescenti, con diffusi fenomeni calanchivi.

5.2 Inquadramento geologico 

Le unità geologiche e i depositi gravitativi presenti nel Comune di Traversetolo e Montechiarugolo 

si distinguono in depositi quaternari continentali (depositi di frana, di versante ed eluvio-colluviali, 

oltre a quelli appartenenti ai Sintemi Emiliano-Romagnolo Superiore e Inferiore, di Costamezzana, 

del torrente Stirone e alle Argille Azzurre) e le formazioni rocciose Liguri ed Epiliguri.

Da un punto di vista stratigrafico si specifica la cronologia dei depositi poiché essa è dirimente per la 

valutazione delle profondità di giacitura e dello stato di conservazione dei depositi archeologici2.

DEPOSITI RECENTI O ATTUALI SENZA CONNOTAZIONE STRATIGRAFICA 

corpi di frana, depositi di versante o depositi eluvio colluviali da ruscellamento superficiale;

corpi di frana, depositi di versante o depositi eluvio colluviali da ruscellamento superficiale (es. 

paleofrana di Gavazzo);

da sedimenti fini. I depositi recenti sono fissati dalla vegetazione, mentre quelli in evoluzione si 

2 Le informazioni di questo paragrafo sono in parte tratte dalla Relazione illustrativa del QC presente nel PUG del Comune 
di Traversetolo.
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DEPOSITI ALLUVIONALI QUATERNARI

-romagnolo Superiore). Sedimenti grossolani e fini di alta pianura e fini 

nella media pianura. Età: Pleistocene medio-Olocene.

interglaciale. Età: Pleistocene sup. (circa 20.000 anni B.P.) -Olocene.

alle sabbie fini. Copre reperti archeologici romani o più antichi. Limite inferiore dato dal suolo di età 

romana. Età: post-romana (IV-VI sec. d.C. - attuale).

variabile dal rosso al bruno o giallo bruno. Età: Pleistocene sup. 

nei depositi di interconoide. I depositi intravallivi sono spesso terrazzati. Il tetto è rappresentato dalla 

superficie deposizionale, relitta, corrispondente al p.c. attuale. Età: Pleistocene medio. 

-romagnolo Inferiore). Limi e limi argillosi di colore grigio-azzurro con 

possono diventare predominanti. Sono frequenti livelli ricchi di sostanza organica (prevalentemente 

vegetali) e si osservano gasteropodi di ambiente continentale. Età: Pleistocene medio (tra 350-

450.000 anni e 650.000 anni B.P.).

DEPOSITI MARINI QUATERNARI 

-nerastri fossiliferi e bioturbati, 

con resti vegetali e intercalazioni ghiaiose. Età: Pleistocene inf. Unità instabile. 

prevalentemente sabbiosa con livelli ricchi di resti conchigliari di fronte deltizio (ATSb), 

prevalentemente pelitica, bioturbata con fossili marini, di prodelta, piattaforma o scarpata sottomarina 

(ATSa). Età: Pliocene sup.-Pleistocene inf. Unità instabile. 

-azzurre con abbondante materiale 

paleontologico microfossile. Ambiente di bacino marino profondo torbiditico. Età. Pliocene inf.-

medio. Unità mediamente stabile.
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Fig. 5.2 .
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SUCCESSIONE EPILIGURE 

Miocene sup., Tortoniano. Unità mediamente stabile. 

medio, Langhiano. Unità mediamente stabile. 

Ambiente di bacino profondo a sedimentazione emipelagica. Età: Oligocene sup.-Miocene inf., 

Rupeliano-Aquitaniano. Unità instabile. 

-Canossa). Brecce poligeniche, litofacies con clasti metrici 

di AVV e AVS. Sedimentazione in seguito a colate sottomarine multiple di fango e detrito. Età: 

Oligocene sup.-Miocene inf., Chattiano-Aquitaniano. Unità instabile. 

da conglomeratiche ad arenacee, arenaceo-pelitiche e pelitiche. Ambiente di scarpata e bacino. Età: 

Eocene sup.-Oligocene inf., Priaboniano-Rupeliano. Unità mediamente stabile. 

-siltose. Ambiente empipelagico 

di bacino profondo. Età: Bartoniano sup.-Praiboniano inf. Unità mediamente stabile.
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6. INQUADRAMENTO STORICO ARCHEOLOGICO

Preistoria

e delle conoidi pleistoceniche (Cremaschi 2017) lungo il margine collinare tra pianura e appennino. 

Su queste superfici affioranti 

attestazioni nella fascia collinare sono documentate le frequentazioni umane più antiche, a partire dal 

Paleolitico e fino al Neolitico (Negrino et alii 2017; Fontana, Peretto 2017, Bernabò Brea et alii 2017 

a-b-c; Bernabò Brea et alii 2013; Steffè et alii 2017). In comune di Traversetolo sono noti affioramenti 

di materiale litico scheggiato da ricognizioni di superficie ottocentesche, riprese anche in anni più 

recenti, in loc. Vignale Borgo Salice, Rivalta, Case Bedeschi, Case Mattioli e Cronovilla 

(G58B23000090001_1-2,5,6,8,9) attribuibili al Paleolitico medio e superiore. I rinvenimenti sono 

localizzati sui pianalti di loess in sponda destra del Termina. Anche in comune di Montechiarugolo, 

in loc. Convento, sono 

(G58B23000090001_7).

villaggio e di sepolture databili al neolitico medio (V millennio 

a.C.), impostatisi su depositi alluvionali del torrente Termina, in loc. Torrazzo di Traversetolo 

(Mazzieri et alii 2019). Sempre al Neolitico medio sono da riferire le sepolture rinvenute durante i 

Al G58B23000090001_10), da Rio 

oggi sepolte, come a S. Pancrazio (Pizzi et alii 2013) e Beneceto Forno del Gallo (Miari 2008), in 

vari casi in area umida o lacustre come, per esempio, testimoniato dal sito Eia a Parma (Bernabò Brea, 

via S. Eurosia a Parma, dove sono stati identificati 8 tumuli funerari (Bernabò Brea et alii 2013; 

2018). 

Al Bronzo Medio, corrispondente alla sistematica diffusione del poderoso sistema insediativo delle 

(Le 

Terramare 1994; 1997), sono riferibili gli insediamenti agricoli noti nei dintorni di Traversetolo. 

Ricerche ottocentesche  di Pigorini e Stroebel identificarono e parzialmente esplorarono due 

Monticelli di 
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1863, Scarani 1863, Stroebel 1883, Mutti 1993), mentre più recenti studi hanno identificato altri tre 

insediamenti, quelli di Monte San Donnino, Monte Moro e Monte Borsa, la cui posizione elevata è 

sempre da collegare a punti di controllo territoriale (De Marchi 2003). Altre terramare sono note a 

Malandriano, Montirone di Marano, Montepelato (Monticelli Terme), Basilicanova, 

ità del colle dove sorge il castello (Mutti 1993).

A partire dal XIII secolo a.C. le terramare della pianura centrale verranno rapidamente abbandonate; 

vuoto antropico riconoscibile a livello archeologico in area padana (Terramare 1997; Bernabò Brea 

Cardarelli Cremaschi 2018). 

dalla fine del VII e agli inizi del VI secolo a.C. Si tratta di villaggi di natura e conformazione 

eterogenee, di tipo agricolo e produttivo, scoperti in varie aree periferiche della città e sui primi rilievi 

insediamento 

FIG. 6.1 CARTA DEI PALEOALVEI E LOCALIZZAZIONE DELLE TERRAMARE EMILIANE 

(MUTTI 1993).
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Catarsi 

2004). Altre tracce di occupazioni di facies etrusca sono state individuate presso il Centro sportivo 

Età Romana

Dopo la deduzione della colonia di Parma nel 183 a.C. il territorio di Traversetolo e Montechiarugolo 

era compreso nell , costituendone il limite sud-orientale, mentre il limite 

settentrionale era costituito dal Po. 

Una necropoli di età romana è segnalata nel PUG di Traversetolo ma il dato e la localizzazione precisa 

non è al momento verificabile (G58B23000090001_11). 

nord del comune di Traversetolo, lungo la strada per Tortiano, su un'ampia zona di circa un ettaro, 

nella quale tra agli anni 40 e 50 del secolo scorso venivano ritrovati, durante i lavori di aratura, 

frammenti di laterizi romani e anche frammenti di pietra calcarea che sono stati interpretati come 

parte di edicole funerarie romane (ArcheoDB 16653).

I siti di età romana si sviluppano per lo più sulla riva sinistra del torrente Termina e lungo le sponde 

es. A La Costa, Case Toschi, Cevola, Case Cavalli, Mamiano, Bannone). Una villa indagata 

a Traversetolo (PUG Traversetolo). Materiale in affioramento è segnalato anche a Case Nuove di 

Tortiano (ArcheoDB 16497). 

Anche la diffusione dei toponimi prediali riflette la densità insediativa di questo periodo, tra cui si 

segnala quello di Mamiano, da fundus mamianus, cioè fondo agricolo di *Mamius e Traversetolo, da 

transversus,  "obliquo" o "di traverso", riferendosi alla posizione geografica del paese.
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Centuriazione

della maglia centuriata sono ben leggibili nella fascia di pianura intorno al medio corso del Taro e tra 

Parma ed Enza (Tozzi 1974; Bottazzi 1978,1979).

La parcellizzazione e i tracciati viari erano orientati secondo i due cardini, cardo e decumano. 

a sud-est di Colorno, coincidendo con la 

strada provinciale per la val Parma prima e il Naviglio poi (Tozzi 1974) oppure con la strada per Colorno, 

qualche relitto orientato E-W nella fascia tra Baselicanova e Monticelli. 

Viabilità 

si basava, oltre che sulla parcellizzazione 

agraria, su una fitta rete stradale con arterie 

principali come la via Emilia, aperta nel 187 

a.C. dal console da Marco Emilio Lepido con 

lo scopo di unire Rimini con la colonia di 

Piacenza in funzione anti Liguri, da cui, in 

corrispondenza delle porte della città, si 

staccavano altre strade che collegavano 

Parma alle città vicine. Il principale asse 

viario del traversetolese è rappresentato dalla 

strada obliqua alla centuriazione sulla sinistra 

del torrente che metteva in comunicazione 

direzione del Passo del Lagastrello e quindi 

della Lunigiana. Il tracciato potrebbe forse 

FIG. 6.2 AREE PALUDOSE E BOSCHIVE IN ETÀ ALTOMEDIEVALE (BOTTAZZI 

GALLONI 1997). SONO INDICATI IL CORSO DEGLI ALVEI FLUCVIALI, LE 

STRADE ROMANE E LA MAGLIA CENTURIALE, INTERROTTA DALLE STRADE 

MEDIEVALI (IN LINEA CONTINUA SOTTILE).
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collegata alle valli appenniniche da diverse direttrici ad andamento obliquo. Procedendo da ovest 

verso est dovevano trovarsi la via di Collecchiello, la Parma-Collecchio, la Parma-Pilastro e la già 

Assi minori, presumibilmente già disponibili, erano rappresentati dalle vie naturali delle vallate e 

dalle piste intravallive che collegavano trasversalmente le valli. 

Medioevo

In età tardoantica lo spopolamento legato alla crisi economica e al calo demografico, unito al forte 

e smottamenti, e in pianura in variazioni di corso dei fumi e impaludamenti con la conseguente 

cancellazione o alterazione del disegno centuriale. Le strade romane continuano a esistere e a 

mantenere il loro tracciato, anche se viene attuata la ridefinizione della rete stradale, con il 

viabilità secondaria, prevalentemente naturale, si mantenne soprattutto nei contesti 

geomorfologicamente più stabili. 

Una serie di toponimi indicano la presenza di popolazioni longobarde in questi territori: Ariana, da 

Hari-

archeologiche.

Sempre da legare alla politica longobarda è la nascita delle pievi a presidio del territorio, la cui 

dedicazione consente di risalire ad una fondazione longobarda (S. Michele a Sivizzano, S. Lorenzo a 

Guardasone) oppure posteriore in funzione antiariana (ad es. S. Martino). 

A partire dal X sec., si assiste al processo di incastellamento con la fondazione di avamposti a 

controllo del territorio come il castello di Guardasone e Montechiarugolo (G58B23000090001_14), 

per l Monticulus Rivulus, 

farebbe proprio riferimento a questa localizzazione in quanto significa "piccolo monte (roccioso) 

anche se non 
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Nel 1255 il Comune di Parma concesse alla famiglia Sanvitale il feudo delle terre di Montechiarugolo 

e si ritiene che Guido Anselmo Sanvitale abbia fatto erigere il primo castello. Nel corso del tempo il 

castello venne distrutto e parzialmente ricostruito 

Visconti. Feudo dei Torelli dal 1406, venne fatto redigere da Bartolomeo, affermato architetto, il 

parmense, fu dotato di strutture difensive composte da beccatelli, caditoie e basamenti a scarpa, 

nonché da mura estremamente solide. Contemporaneamente al castello fu fatta costruire nel 1173 la 

Chiesa di San Quintino (G58B23000090001_13). A fine Ottocento era quasi in rovina, per cui ai 

Altre località cominciano ad essere citate nei documenti dal X-XI secolo, come Banone ricordato nel 

1033 nel documento di fondazione del monastero di Castiglione, mentre Vignale, Viniale, è citato per 

la prima volta nel 948. Traversetolo viene citato per la prima volta in un documento del 991 

(Traversitulo).

Risale al 1515 la costruzione del monastero e dell'annessa chiesa presso Montechiarugolo. La chiesa 

fu intitolata a Santa Maria delle Grazie. Con le disposizioni napoleoniche nel 1811 il Convento passò 

a proprietà demaniale e fu prima adibito a caserma dei Dragoni, poi a sede della fabbrica delle polveri. 

vendette la proprietà alla Pia società di don Bosco e nel 1919. I Salesiani vi installarono un 

avviamento professionale ad indirizzo agrario, poi una scuola tecnica superiore.

dei viandanti che percorrevano la strada romana che da Brescello conduceva a Luceria Linari, ed 

tracce nel fabbricato di S. Geminiano. Successivamente S. Geminiano fu ricompreso nella crescente 

Abazia di S. Felicola. Ricompreso più tardi nel feudo dei Torelli di Montechiarugolo, 

S. Geminiano è ricordato in un atto di divisione del 1567 fra Pomponio Torelli e il fratello Adriano.  
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6.1 SCHEDE DELLE SEGNALAZIONI DI RITROVAMENTO E DEI SITI ARCHEOLOGICI

La registrazione delle informazioni relative a ciascuna segnalazione archeologica materiale è 

sviluppata secondo i campi obbligatori indicati in: ICCD, Scheda SI Sito Archeologico versione 3.00: 

norme di compilazione, in un formato e mediante campi adattati allo specifico contesto di studio. I 

campi prescelti per la registrazione dei dati relativi ai siti archeologici sono i seguenti:

ID_SITO. Codice identificativo del sito è univoco all'interno di ogni progetto e serve a ordinare i 

MOSI presenti anche su layer con geometrie diverse, è composto dal codice CUP (se disponibile, in 

numero progressivo) e da una numerazione progressiva.

Comune: indica il Comune nel quale si trova il sito, senza abbreviazioni, secondo le denominazioni 

ISTAT dei comuni italiani. Quindi si riporta tra parentesi la sigla della provincia. 

Frazione/ Località: indica la frazione e/o la località in cui è ubicato il sito, senza abbreviazioni e 

secondo le denominazioni delle località abitate dei fascicoli ISTAT.

Indirizzo: il campo viene inserito obbligatoriamente nei contesti urbani o qualora i dati siano 

disponibili.

una barra da eventuali altre indicazioni (es.: Via della Prata 57/b). Nel caso di più 

indirizzi, si indica quello principale.

Quota s.l.m.: indica un valore di quota associato al punto. La quota, riferita al livello del mare, è 

espressa in metri; si possono utilizzare i decimali, separati da numero intero mediante un punto. Nel 

caso di valori - -5.5 m).

Denominazione: indica la denominazione tradizionale e/o storica con cui il sito stesso è noto. In caso 

di sito inedito o di nuova acquisizione, si è optato per il toponimo riportato nella cartografia di base.

Definizione: definisce il sito in base alle caratteristiche peculiari dal punto di vista topografico, 

funzionale, formale, ecc., secondo parametri quanto più possibile obiettivi e non interpretativi. Per il 

vocabolario utilizzato si fa riferimento a ICCD, Scheda SI Sito Archeologico: vocabolario per la 

compilazione dei campi.

Tipologia

sia possibile individuare più precisazioni tipologiche, si indica la prevalente oppure, in caso di 

rilevanza
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seguita da uno spazio. Per il vocabolario utilizzato si fa riferimento a ICCD, Scheda SI Sito 

Archeologico: vocabolario per la compilazione dei campi.

Cronologia: indica la cronologia generica e, se possibile, la cronologia specifica 

sequenza insediativa del sito. La cronologia generica indica la fascia cronologica di riferimento (es.: 

Paleolitico medio, II millennio a.C., età romana, Altomedioevo, ecc.). È preferibile indicare 

dalle indicazioni a.C., d.C. oppure B.P., rimandando a una 

definizione crono-culturale (es.: cultura villanoviana, ecc.) solo nei casi in cui non sia possibile una 

maggiore precisione. Qualora non sia possibile definire la fascia cronologica di riferimento con 

vita del sito non prevede soluzioni di continuità, le -

uno spazio. La cronologia specifica indica 

la datazione specifica in secoli/anni, eventualmente anche a cavallo di secoli, indicando la data 

anche mediante frazioni di secolo, seguita dalle sigle 

I a.C., sec. I a.C.- sec. III d.C., sec. IV a.C. - V d.C., secc. II a.C./ VII d.C., 

fine/ inizio, primo quarto, ecc.). Qualora non sia disponibile nessuna informazione inerente questo 

Descrizione: il campo, a testo libero, fornisce una descrizione tipologica e morfologica del sito in 

tutta la

diretto del sito.

Quota di giacitura: indica in metri la profondità a cui è sepolto il sito rispetto al piano topografico 

attuale

dati relativi alle quote minime e massime (da/ a) di giacitura del deposito archeologico, queste 

vengono divise da un - -1.50 m). Qualora non sia disponibile nessuna 

informazione inerente questo campo, si

Modalità e anno di reperimento: il campo registra le circostanze relative alle modalità con cui è 

stato individuato fisicamente il sito sul territorio (fortuita, ricognizione di superficie, scavo, ecc.) e 

fornisce tra

(1868).

TUTELA ARCHEOLOGICA. In questo campo si registrano le informazioni inerenti i 

provvedimenti di tutela che lo riguardano (es.: D.M. 12/12/1975 ex L. 1089/1939; D.lgs. 42/2004, 

art. 10). Qualora non sia presente
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DISTANZA DAL PROGETTO

in progetto).

FONTI

archivistiche,

ID G58B23000090001_1
Comune: Traversetolo
Frazione/Località: Vignale Borgo Salice
Indirizzo: 
Quota s.l.m.: m
Denominazione: Borgo Salice
Definizione: area di materiale mobile
Tipologia: industria litica
Cronologia: paleolitico - neolitico
Descrizione: Ricognizione del Gruppo Culturale Quingento nel 08.10.1996 tra il torrente Termina e il fiume 
Enza. Il terrazzo, dalla strada Traversetolo-S. Polo d'Enza, digrada verso nord. Sono state recuperate selci 
paleolitiche e pochi frammenti di selce alpina interpretate come neolitiche.
Modalità e anno di reperimento: 1996
Tutela: nessuna
Distanza dal progetto: m 230
Fonti: Archivio SABAP Archeo-DB

ID G58B23000090001_2
Comune: Traversetolo
Frazione/Località: 
Indirizzo: SP 513 Via Pedemontana Est
Quota s.l.m.: m
Denominazione: Rivalta
Definizione: area di materiale mobile
Tipologia: industria litica
Cronologia: paleolitico - neolitico
Descrizione: Ricognizione del Gruppo Culturale Quingento del 15.10.2002 in area di nuovo insediamento 
abitativo con villette a schiera. In superficie presente materiale paleolitico
Modalità e anno di reperimento: 2002
Tutela: nessuna
Distanza dal progetto: m 430
Fonti: Archivio SABAP Archeo-DB

ID G58B23000090001_3
Comune: Traversetolo
Frazione/Località: Vignale - Borgo Salice
Indirizzo: 
Quota s.l.m.: m
Denominazione: Borgo Salice
Definizione: area di materiale mobile
Tipologia: industria litica
Cronologia: paleolitico - neolitico
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Descrizione: Ricognizione del Gruppo Culturale Quingento nel 08.10.1996 tra il torrente Termina e il fiume 
Enza. Il terrazzo, dalla strada Traversetolo-S. Polo d'Enza, digrada verso nord. Sono state recuperate selci 
paleolitiche e pochi frammenti di selce alpina interpretate come neolitiche
Modalità e anno di reperimento: 1996
Tutela: nessuna
Distanza dal progetto: m 430
Fonti: Archivio SABAP Archeo-DB

ID G58B23000090001_4
Comune: Traversetolo
Frazione/Località: 
Indirizzo: 
Quota s.l.m.: m
Denominazione: Rivalta
Definizione: sito pluristratificato
Tipologia: industria litica
Cronologia: paleolitico - neolitico
Descrizione: Ricognizione del Gruppo Culturale Quingento del 15.10.2002 in area di nuovo insediamento 
abitativo con villette a schiera. In superficie presente materiale paleolitico
Modalità e anno di reperimento: 2002
Tutela: nessuna
Distanza dal progetto: 
Fonti: Archivio SABAP Archeo-DB

ID G58B23000090001_5
Comune: Traversetolo
Frazione/Località: 
Indirizzo: 
Quota s.l.m.: m
Denominazione: Case Badeschi
Definizione: sito pluristratificato
Tipologia: industria litica
Cronologia: paleolitico - neolitico
Descrizione: Raccolte di superficie hanno portato al rinvenimento di manufatti litici scheggiati 
genericamente attribuibili al Paleolitico. Segnalazioni Aleotti 15.11.1994; forse i materiali sono al Gruppo 
Quingento [nota su documentazione Archivio SABAP]
Modalità e anno di reperimento: 1994
Tutela: nessuna
Distanza dal progetto: m 90
Fonti: Archivio SABAP Archeo-DB

ID G58B23000090001_6
Comune: Traversetolo
Frazione/Località: 
Indirizzo: SP 513 via Pedemontana Est
Quota s.l.m.: m
Denominazione: Rivalta 2
Definizione: sito pluristratificato
Tipologia: industria litica
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Cronologia: paleolitico - neolitico
Descrizione: Raccolte di superficie hanno portato al rinvenimento di manufatti litici scheggiati 
genericamente attribuibili al Paleolitico. Segnalazioni Aleotti 15.11.1994; forse i materiali sono al Gruppo 
Quingento [nota su documentazione Archivio SABAP]
Modalità e anno di reperimento: 1994
Tutela: nessuna
Distanza dal progetto: m 138
Fonti: Archivio SABAP Archeo-DB

ID G58B23000090001_7
Comune: Montechiarugolo
Frazione/Località: 
Indirizzo: 
Quota s.l.m.: m
Denominazione: Convento
Definizione: sito pluristratificato
Tipologia: industria litica
Cronologia: paleolitico 
Descrizione: sulla base della documentazione cartografica conservata presso l'Archivio SABAP PR-PC 
[cartella "Siti paleo e meso"], in quest'area sono documentati rinvenimenti in superficie di materiale litico 
scheggiato attribuibile ad età paleolitica, senza che sia possibile specificare ulteriormente la cronologia. 
Dalla documentazione consultata non è stato possibile risalire all'autore del ritrovamento o della 
segnalazione.
Modalità e anno di reperimento: 1994
Tutela: nessuna
Distanza dal progetto: m 342
Fonti: Archivio SABAP Archeo-DB

ID G58B23000090001_8
Comune: Traversetolo
Frazione/Località: 
Indirizzo: 
Quota s.l.m.: m
Denominazione: Case Mattioli
Definizione: sito pluristratificato
Tipologia: industria litica
Cronologia: paleolitico 
Descrizione: 
fluviale avente direzione N/S e compreso tra il Torrente Termina a Ovest ed il Torrente Enza a Est. Il 
terreno è costituito da loess giallastro. Nel punto in questione non c'è presenza di pisoliti. 140 m circa a 

inferiore.
Modalità e anno di reperimento: 
Tutela: nessuna
Distanza dal progetto: m 234
Fonti: Archivio SABAP Archeo-DB

ID G58B23000090001_9
Comune: Traversetolo
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Frazione/Località: 
Indirizzo: 
Quota s.l.m.: m
Denominazione: Cronovilla
Definizione: sito pluristratificato
Tipologia: industria litica
Cronologia: paleolitico 
Descrizione: Nella zona immediatamente a SO della Corte, attualmente chiamata Cronovilla e situata 2 
Km circa a Nord di Rivalta sono stati rinvenuti tre manufatti in calcare silicizzato e ftanite (schegge). La 
zona, in leggera pendenza verso ovest, si trova sulla dorsale tra il torrente Termina a Ovest e il torrente 
Enza a Est non lontano dalla loro confluenza, poco più a Nord. Tale dorsale è costituita da un lungo 
terrazzo fluviale con direzione N/S, rialzato di pochi metri sull'alta pianura circostante. Il terreno di giacitura 
dei reperti è costituito da loess tardo Rissiano giallastro, fortemente pisolitico, soprattutto verso la discesa 
(a Ovest), nella quale affiora il sottostante paleosuolo rossastro (ferretto).
Modalità e anno di reperimento: 
Tutela: nessuna
Distanza dal progetto: m 300
Fonti: Archivio SABAP Archeo-DB

ID G58B23000090001_11
Comune: Traversetolo
Frazione/Località: 
Indirizzo: 
Quota s.l.m.: m
Denominazione: Cronovilla di Canova
Definizione: area ad uso funerario
Tipologia: necropoli

Cronologia: età romana 
Descrizione: Segnalazione di un'area ad uso funerario risalente all'età romana ricavata dal PUG del 

comune di Traversetolo (2021). Tuttavia la segnalazione su cui si basa non è attualmente verificabile.
Modalità e anno di reperimento: 2021
Tutela: nessuna
Distanza dal progetto: m 300
Fonti: Archivio SABAP Archeo-DB

ID G58B23000090001_12
Comune: Montechiarugolo
Frazione/Località: 
Indirizzo: 
Quota s.l.m.: m
Denominazione: 
Definizione: sito pluristratificato
Tipologia: strutture difensive
Cronologia: età basso medievale 
Descrizione: Assistenza in corso d'opera per lo scavo di una trincea per la posa del nuovo collettore 
fognario. La trincea, scavata per la posa della condotta, ha raggiunto una lunghezza complessiva di 605 
m, con uno scasso alla base di 70 cm per una profondità variabile tra i 4 m ed i 120 cm. Dei complessivi 

a 
scheda 8151.
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Modalità e anno di reperimento: 
Tutela: nessuna
Distanza dal progetto: m 433
Fonti: Archivio SABAP Archeo-DB

ID G58B23000090001_13
Comune: Montechiarugolo
Frazione/Località: 
Indirizzo: Via Margherita, 19
Quota s.l.m.: m
Denominazione: 
Definizione: strutture per il culto
Tipologia: strutture difensive
Cronologia: età basso medievale 
Descrizione: Assistenza in corso d'opera nel corso della realizzazione di 5 sondaggi per la verifica dello 
stato di conservazione delle fondazioni della chiesa di San Quintino di Montechiarugolo. I saggi effettuati 
sono disposti lungo il perimetro della chiesa rispettivamente, due sul lato settentrionale (Saggi 1 e 4), altri 
due lungo il lato meridionale (Saggi 2 e 3), mentre l'ultimo saggio è posto a ridosso del settore nord-
occidentale della facciata della chiesa (Saggio 5). I Saggi 1 e 2 sono stati già oggetto di una precedente 
indagine e quindi non attendibili dal punto di vista stratigrafico. I Saggi 1 e 4 hanno intercettato due 
fondazioni orientate su un'asse N/S (indagate all'interno dei ristretti limiti dei saggi), interpretabili come le 
fondazioni dei muri delle

originario della chiesa oltre alle diverse strutture di consolidamento/r
Modalità e anno di reperimento: 
Tutela: nessuna
Distanza dal progetto: m 390
Fonti: Archivio SABAP Archeo-DB

ID G58B23000090001_14
Comune: Montechiarugolo
Frazione/Località: 
Indirizzo: Via Liberazione
Quota s.l.m.: m
Denominazione: 
Definizione: strutture per il culto
Tipologia: strutture di fortificazione
Cronologia: età basso medievale 
Descrizione: 

acque a seguito degli interventi di scavo fermati con ordinanza comunale N. 4 del 15 01 2021 che avevano 

hanno permesso di comprendere come stratigraficamente, a partire dalla fase più antica identificata, i livelli 
messi in luce siano afferenti a sistemazioni del terreno post messa in opera della cinta muraria.
Modalità e anno di reperimento: 2021
Tutela: nessuna
Distanza dal progetto: m 360
Fonti: Archivio SABAP Archeo-DB
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7. DATI CARTOGRAFICI, DOCUMENTARI E TOPONOMASTICI

La cartografia storica analizzata (fig. 7.1 7.3) riguardante il territorio oggetto di studio si riferisce 

principalmente alle mappe topografiche militari ed ai catasti (https://igmi.it/; 

https://www.patrimonioculturale-er.it/webgis/). Il più antico disponibile è il catasto realizzato fra il 

1809 e il 1828, ispirato dal catasto francese, in scala 1:2500 (fig. 7.1), che mostra con discreta 

precisione la rete stradale e i principali insediamenti del territorio parmense, e la carta storica 

regionale del 1853 in scala 1: 50.000 (fig. 7.2, 7.3). Una serie di toponimi relativi a cascinali, di 

fondazione per lo meno bassomedievale ed ancora oggi presenti, rivela una continuità insediativa a 

partire da queste epoche.

FIG. 7.1 CARTA DEL DUCATO DI PARMA DEL 1828 RELATIVA ALL AREA DI SAN GEMINIANO.
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Oltre a queste sono anche disponibile le fotografie aeree a partire dai voli GAI del 1954 (fig. 7.4) che, 

per

complesso sostanzialmente invariato; dalle 

immagini fotografiche, infatti, si evince come il

territorio ha risentito solo parzialmente delle 

trasformazioni prodottesi dal dopoguerra, 

prevalentemente agricola.

scorso (fig. 7.4) mostrano infatti un 

territorio a prevalente vocazione agricola, come 

permane anche nelle immagini più recenti (fig.

7.5).

FIG. 7.2 CARTA STORICA REGIONALE DEL 1853 IN SCALA 1:

50.000 CON IN ROSSO IL TRACCIATO DI PROGETTO NEL COMUNE 

DI MONTECHIARUGOLO.

FIG. 7.3 CARTA STORICA REGIONALE DEL 1853 IN SCALA 1:

50.000 CON IN ROSSO IL TRACCIATO DI PROGETTO NEL COMUNE 

DI TRAVERSETOLO.

FIG. 7.4 LOTTO II VOLO GAI DEL 1954 CON INDICATE L AREA DI 

INTERVENTO.
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La ricerca 

toponomastica, eseguita sulla 

cartografia storica disponibile, 

indica la presenza di toponimi 

di derivazione sia romana come 

Termina, dal lat. terminus 

fundus mamianus, Vignale, dal 

latino med. Vinialis, formato da 

vinum più il suffisso -alis, in 

riferimento a coltivazioni a 

vigneto, che longobarda come 

Guardasone, dal longobardo 

e Gavazzo, dal longobardo 
FIG. 7.5 IMMAGINI SATELLITARI DELLE AREE OGGETTO DI INTERVENTO: A SINISTRA IL LOTTO 

I AL CENTRO E A DESTRA LE AREE DEL LOTTO II.
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Contesto ambientale storico

La fascia territoriale interessata dal progetto si caratterizza per la ricchezza di acqua data la 

presenza di fiumi principali e affluenti, oltre che per canali da questi derivati. 

Il territorio del Comune di Montechiarugolo è delimitato ad est dal torrente Enza e dal suo affluente 

Masdone, a ovest dal torrente Parma. Al centro il territorio è di fatto il paleoalveo del torrente Parma. 

Da tutto questo deriva una discreta ricchezza di sorgive e di rii, implementati poi dalle opere di presa 

sui torrenti e dalle relative canalizzazioni. I canali e i rii sono facilmente identificabili perché segnati 

da alberature che ne seguono quasi ininterrottamente il corso. Un documento risalente al tempo del 

le raccomandazioni per la cura e la gestione di canalizzazioni e fossi. Dalla rete dei canali si traeva 

alimentazione pe

all'abbeveraggio dei bovini. Dalle piante del vecchio catasto sono evidenti le varie peschiere.  

In un documento del 1608 si affermava che dal torrente Parma si dovessero alimentare due soli canali: 

spartizione equanime delle acque superficiali del torrente. Negli anni successivi, in particolare a fine 

Ottocento, si realizzarono varie strutture di captazione in subalveo, sia per impinguare le prese in 

alveo dei canali citati, sia per dar vita a nuove canalizzazioni. 

Anche il territorio di Traversetolo è caratterizzato da ricchezza di risorse idriche, posto tra i torrenti 

Termina ed Enza. 

Per quanto riguarda il canale della Spelta, pare abbia origini molto antiche e sembra che la prima 

l'Enza. Un documento del 1320 informa che questo canale alimentava già il mulino della Resga e, 

secondo alcuni,

che questo primo canale alimentasse un piccolo mulino. Successivamente, una sentenza del 1420 

rivarne le acque ad uso 

à delle acque alimentava il lato reggiano con il canale Ducale di 

per accordi tra i Vescovi delle due città. Inizialmente gli accordi gestionali riguardarono, oltre ai 

Torelli, i Borromeo, signori della rocca di Guardasone e successivamente i non meglio definiti 
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naturalmente strategica e fonte di controversie tra chi si trovava a monte, ovvero Guardasone e 

Vignale e il feudo dei Torelli che si trovava a valle. Un pun

Termina, effettuato a mezzo di una nave (ponte) che in vari periodi veniva ristrutturata, ora in legno, 

ora in laterizio. A seguito di un'importante ristrutturazione nel secolo XVI venne definito Canale 

Nuovo. 

della Resga nel feudo Torelli; successivamente alimentava la Fabbrica delle Polveri, oggi mulino 

Cerioli.

Contesto ambientale attuale

Il contesto ambientale dove si trovano i comuni di Montechiarugolo e Traversetolo è di tipo 

oggetto dei due interventi presenta una 

terrazzata 

presenza di bassi rilievi presenta versanti mediamente acclivi ogni tanto interrotti dalle incisioni del 

reticolo idrografico a carattere torrentizio. La parte superficiale del terreno è interessata da fenomeni 

franosi sia attivi che quiescienti, con diffusi fenomeni calanchivi.
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8. FOTOINTERPRETAZIONE

e/o geometriche evidenziabili dalla lettura delle fotografie aeree e delle immagini satellitari 

disponibili (fig. 8.1-2), che possono aiutare ad ipotizzare la presenza, l'estensione e, talora, 

no le opere in oggetto 

al fine di riscontra

non sono state osservate presenze 

indicative di elementi nascosti nel 

sottosuolo. Le foto aeree analizzate sono 

state estrapolate dalla cartografia storica 

del geoportale della Regione Emilia-

Romagna 

(https://servizimoka.regione.emilia-

delle fotografie aeree non ha individuato

tracce da anomalie nella vegetazione, che 

potrebbero testimoniare la presenza di 

resti archeologici sepolti.

presenta ad uso agricolo ed al momento 

della ricognizione i campi erano 

parzialmente arati.
FIG.8.1 ORTOFOTO 2011 CON IN ROSSO L AREA DI INDAGINE.
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FIG.8.2 ORTOFOTO 2011 E IMMAGINE SATELLITARE A CONFRONTO. LE TRASFORMAZIONI DEL PAESAGGIO NEGLI ULTIMI 15
ANNI NON SEMBRANO ESSERE STATE PARTICOLARMENTE INVASIVE.
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9. RICOGNIZIONI DI SUPERFICIE

La ricognizione di superficie (field survey) è una tecnica di indagine non invasiva che consiste 

nell'ispezione diretta (autoptica) di porzioni ben definite di territorio, in modo da garantire una 

copertura uniforme e controllata delle aree che fanno parte del contesto indagato.

perseguito suddividendo il territorio in unità individuabili sulle carte (in genere i singoli campi 

coltivati) e percorrendole a piedi alla ricerca di manufatti e altre tracce archeologiche. 

La visibilità dei suoli è scandita su sei livelli da 0 a 5, come indicato nel MOPR-

In totale sono state distinte undici Unità di Ricognizione (U.R.) sulla base delle diverse tipologie di 

intervento previste.

Al momento della stesura della presente relazione e della contestuale ricognizione di superficie 

(dicembre 2025),

idraulica e strutturale del Canale Spelta e della canalina di Vignale (Lotto II), data la lunga tratta 

(circa 7,3 km), attraversa diversi campi posti nei Comuni di Montechiarugolo e Traversetolo. Solo in 

pochi casi è stata riscontrata la presenza di campi arati e in uno di essi sono stati trovati due ciottoli 

di selce (UR 7).

FIG.9.1 ORTOFOTO CON INDICATE LE DIVERSE UR. NEL RIQUADRO IN ALTO A SINISTRA L AREA DEL LOTTO 

I.
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In conclusione, la ricognizione di superficie è risultata efficace ai fini del riconoscimento di elementi 

archeologici sulla superficie topografica attuale UR 7 

frequentazione umana fin dalle fasi preistoriche. Mentre i terreni inerbiti o parzialmente coltivati non 

di tracce antropiche, rimandando a ulteriori future 

.



Pag. 39

Luca Fornari

Scavi Archeologici

Luca Fornari
Loc. Roveleto Landi, 21 29029 
Rivergaro

Cell. 339 1532808

info@lucafornari.com
www.archeologofornari.com

9.1 Schede di Unità di Ricognizione

CODICE ID UR2 DATA 30/12/2025
VISIBILITÀ DEL SUOLO

0 inaccessibile
1 nulla

X 2 mediocre
3 discreta 
4 buona 
5 ottima

COPERTURA DEL SUOLO

Superficie artificiale
Superficie agricola utilizzata
Superficie boscata e ambiente seminaturale
Ambiente umido 

x Ambiente delle acque 
SPECIFICHE COPERTURA DEL SUOLO
Al momento della ricognizione le sponde e i campi limitrofi attraversati dal canale oggetto di intervento erano 
inerbiti e/o con bassa vegetazione. 
SINTESI GEOMORFOLOGICA

OPERE PREVISTE

Sistemazione del canale con massi intasati per una lunghezza pari a 38 m.

FOTO

1 2

DATI CATASTALI
FOGLIO 27
PARTICELLA 230, 231
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CODICE ID UR3 DATA 30/12/2025
VISIBILITÀ DEL SUOLO

0 inaccessibile
1 nulla

X 2 mediocre
3 discreta 
4 buona 
5 ottima

COPERTURA DEL SUOLO

Superficie artificiale
Superficie agricola utilizzata
Superficie boscata e ambiente seminaturale
Ambiente umido 

x Ambiente delle acque 
SPECIFICHE COPERTURA DEL SUOLO
Al momento della ricognizione le sponde e i campi limitrofi attraversati dal canale oggetto di intervento erano 
inerbiti e/o con bassa vegetazione. 
SINTESI GEOMORFOLOGICA

OPERE PREVISTE

Sistemazione del canale con sponda in cemento per una lunghezza pari a 206 m.

FOTO

1 2

DATI CATASTALI
FOGLIO 27
PARTICELLA 230, 66, 46, 8
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CODICE ID UR4 DATA 30/12/2025
VISIBILITÀ DEL SUOLO

0 inaccessibile
1 nulla

X 2 mediocre
3 discreta 
4 buona 
5 ottima

COPERTURA DEL SUOLO

Superficie artificiale
Superficie agricola utilizzata
Superficie boscata e ambiente seminaturale
Ambiente umido 

x Ambiente delle acque 
SPECIFICHE COPERTURA DEL SUOLO
Al momento della ricognizione le sponde e i campi limitrofi attraversati dal canale oggetto di intervento erano 
inerbiti e/o con bassa vegetazione. Solo un piccolo appezzamento sul lato ovest del canale risultava arato, 
senza tuttavia evidenziare tracce archeologiche 
SINTESI GEOMORFOLOGICA

OPERE PREVISTE

Sistemazione del canale in terra per una lunghezza pari a 385 m.

FOTO

1 2
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3

DATI CATASTALI
FOGLIO 27
PARTICELLA 6, 16, 92
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CODICE ID UR5 DATA 30/12/2025
VISIBILITÀ DEL SUOLO

0 inaccessibile
1 nulla

X 2 mediocre
3 discreta 
4 buona 
5 ottima

COPERTURA DEL SUOLO

Superficie artificiale
Superficie agricola utilizzata
Superficie boscata e ambiente seminaturale
Ambiente umido 

x Ambiente delle acque 
SPECIFICHE COPERTURA DEL SUOLO
Al momento della ricognizione le sponde e i campi limitrofi attraversati dal canale oggetto di intervento erano 

canale, risultava arato; anche in questo caso non sono state rinvenute tracce archeologiche.
SINTESI GEOMORFOLOGICA

OPERE PREVISTE

Sistemazione del canale con massi intasati per una lunghezza pari a 282 m.
FOTO

1 2
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3

DATI CATASTALI
FOGLIO 27
PARTICELLA 29
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CODICE ID UR6 DATA 30/12/2025
VISIBILITÀ DEL SUOLO

0 inaccessibile
1 nulla

X 2 mediocre
3 discreta 
4 buona 
5 ottima

COPERTURA DEL SUOLO

Superficie artificiale
Superficie agricola utilizzata
Superficie boscata e ambiente seminaturale
Ambiente umido 

x Ambiente delle acque 
SPECIFICHE COPERTURA DEL SUOLO
Al momento della ricognizione le sponde di questa tratta di canale erano inerbite e/o con bassa 
vegetazione. 
SINTESI GEOMORFOLOGICA

OPERE PREVISTE

Sistemazione del canale in terra per una lunghezza pari a 1405 m.

FOTO

1 2
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3 4

DATI CATASTALI
FOGLIO 27, 39, 40
PARTICELLA 1, 31, 27, 28, 126, 30, 34, 153, 216 
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CODICE ID UR7 DATA 30/12/2025
VISIBILITÀ DEL SUOLO

0 inaccessibile
1 nulla
2 mediocre

X 3 discreta 
4 buona 
5 ottima

COPERTURA DEL SUOLO

Superficie artificiale
Superficie agricola utilizzata
Superficie boscata e ambiente seminaturale
Ambiente umido 

x Ambiente delle acque 
SPECIFICHE COPERTURA DEL SUOLO
Al momento della ricognizione le sponde lungo questa tratta erano interessate dalla presenza sia di bassa 
che di alta vegetazione, mentre i campi sul lato ovest erano arati. Da uno di essi provengono due ciottoli di 
selce. 
SINTESI GEOMORFOLOGICA

OPERE PREVISTE

Sistemazione del canale con massi intasati per una lunghezza pari a 216 m.

FOTO

1 2
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3 4

DATI CATASTALI
FOGLIO 39
PARTICELLA 83, 88
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CODICE ID UR8 DATA 30/12/2025
VISIBILITÀ DEL SUOLO

0 inaccessibile
1 nulla
2 mediocre

X 3 discreta 
4 buona 
5 ottima

COPERTURA DEL SUOLO

Superficie artificiale
Superficie agricola utilizzata
Superficie boscata e ambiente seminaturale
Ambiente umido 

x Ambiente delle acque 
SPECIFICHE COPERTURA DEL SUOLO
Al momento della ricognizione le sponde lungo questa tratta erano interessate dalla presenza sia di bassa 
che di alta vegetazione, mentre i campi erano inerbiti o seminati. 
SINTESI GEOMORFOLOGICA

OPERE PREVISTE

Sistemazione del canale in terra per una lunghezza pari a 530 m.

FOTO

1 2
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3

4

DATI CATASTALI
FOGLIO 54
PARTICELLA 33, 34, 54,80, 82, 83, 35, 230, 266, 
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CODICE ID UR9 DATA 30/12/2025
VISIBILITÀ DEL SUOLO

0 inaccessibile
1 nulla

X 2 mediocre
3 discreta 
4 buona 
5 ottima

COPERTURA DEL SUOLO

Superficie artificiale
Superficie agricola utilizzata
Superficie boscata e ambiente seminaturale
Ambiente umido 

x Ambiente delle acque 
SPECIFICHE COPERTURA DEL SUOLO
Al momento della ricognizione le sponde lungo questa tratta erano interessate dalla presenza sia di bassa 
che di alta vegetazione, mentre i campi erano inerbiti o seminati. 
SINTESI GEOMORFOLOGICA
Il settore meridionale, caratterizzato da una morfologia collinare costituita da versanti mediamente acclivi 
localmente interrotti da incisioni costituenti un reticolo idrografico a carattere torrentizio e interessati da 
fenomeni di dinamica geomorfologica superficiali e profondi, attivi e quiescenti, con diffusi fenomeni 
calanchivi.
OPERE PREVISTE

136 m.

FOTO

1  2

DATI CATASTALI
FOGLIO 20
PARTICELLA 37, 141, 143, 148, 15 
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CODICE ID UR10 DATA 30/12/2025
VISIBILITÀ DEL SUOLO

0 inaccessibile
1 nulla

X 2 mediocre
3 discreta 
4 buona 
5 ottima

COPERTURA DEL SUOLO

Superficie artificiale
Superficie agricola utilizzata
Superficie boscata e ambiente seminaturale
Ambiente umido 

x Ambiente delle acque 
SPECIFICHE COPERTURA DEL SUOLO
Al momento della ricognizione le sponde lungo questa tratta erano interessate dalla presenza sia di bassa 
che di alta vegetazione, mentre i campi erano per la maggior parte inerbiti o seminati; solo la p.4 del F. 20 
si presentava arato ma privo di evidenze archeologiche in superficie. 
SINTESI GEOMORFOLOGICA
Il settore meridionale del territorio di Traversetolo è caratterizzato da una morfologia collinare costituita da 
versanti mediamente acclivi localmente interrotti da incisioni costituenti un reticolo idrografico a carattere 
torrentizio e interessati da fenomeni di dinamica geomorfologica superficiali e profondi, attivi e quiescenti, 
con diffusi fenomeni calanchivi.
OPERE PREVISTE

922 m.

FOTO

1  2

DATI CATASTALI
FOGLIO 20, 21
PARTICELLA 4, 7, 16, 8, 43, 45, 46, 47, 61 127,  
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CODICE ID UR11 DATA 30/12/2025
VISIBILITÀ DEL SUOLO

0 inaccessibile
1 nulla

X 2 mediocre
3 discreta 
4 buona 
5 ottima

COPERTURA DEL SUOLO
Superficie artificiale
Superficie agricola utilizzata
Superficie boscata e ambiente seminaturale
Ambiente umido 

x Ambiente delle acque 
SPECIFICHE COPERTURA DEL SUOLO
Al momento della ricognizione le sponde lungo questa tratta erano interessate dalla presenza sia di bassa 
che di alta vegetazione, mentre i campi erano per la maggior parte inerbiti o seminati. 
SINTESI GEOMORFOLOGICA
Il settore meridionale del territorio di Traversetolo è caratterizzato da una morfologia collinare costituita da 
versanti mediamente acclivi localmente interrotti da incisioni costituenti un reticolo idrografico a carattere 
torrentizio e interessati da fenomeni di dinamica geomorfologica superficiali e profondi, attivi e quiescenti, 
con diffusi fenomeni calanchivi.
OPERE PREVISTE

2600 m.

FOTO

1 2
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3 4

DATI CATASTALI
FOGLIO 21, 26, 32, 41
PARTICELLA
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10 CRITERI DI INDIVIDUAZIONE DEL POTENZIALE
ARCHEOLOGICO

La definizione dei gradi di potenziale e di rischio archeologico è valutata sulla base delle 

indicazioni contenute nel DPCM 14 febbraio 2022 Circolare 53/2022, Allegato 1, del Ministero della 

Cultura, Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio, Servizio II (MiC, DG-ABAP, prot. 

0045273-P del 22.12.2022).

La Carta del potenziale archeologico definisce contesti territoriali nei quali i depositi archeologici, 

accertati o possibili, presentano caratteristiche omogenee quanto a profondità di giacitura e grado di 

conservazione. Il grado di potenziale archeologico viene quantificato con una scala di cinque gradi: 

alto, medio, basso, nullo e non valutabile

archeologico sono esemplificati nella Tabella 10-1. 

una o più macroaree a potenziale omogeneo, individuate a partire dai dati relativi ai singoli MOSI 

censiti, agli elementi antropici del paesaggio antico (es. viabilità antica, centuriazione), al contesto 

geomorfologico e alla vocazione insediativa antica della porzione di territorio presa in esame. Il 

layer

VRP del template ministeriale. 

Tabella 10-1 Quadro di riferimento per il potenziale archeologico (fonte: MiC, DG ABAP, 
circolare 53/2022)
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Il confronto dei dati topografici presenti nella cartografia storica con quelli delle carte e immagini 

, negli ultimi due secoli, solo parziali 

trasformazioni. 

Da qui in poi sono rimasti invariati sia gli elementi principali della viabilità, in parte derivati dagli 

medievale, vici, fattorie e pievi. 

le immagini satellitari mostrano, con minime interferenze infrastrutturali moderne che potrebbero 

aver intaccato stratigrafie archeologiche sepolte. 

Come indicato nei documenti medievali, la presenza di nuclei insediativi almeno -XI secolo, 

corrispondenti sia ai capoluoghi che ai numerosi centri demici minori, sia stata

densamente frequentata in questi secoli. I numerosi toponimi, di derivazione sia romana che 

longobarda, conferma la presenza di insediamenti anche in epoche precedenti.

I dati archeologici disponibili segnalano, inoltre, intense frequentazioni preistoriche fin dal 

Paleolitico, con tracce di materiale litico affiorante nei depositi di loess, ma anche e soprattutto 

, a partire dal XVII secolo a.C., per la presenza di numerose terramare, grandi 

villaggi fortificati di pianura, localizzate sia in comune di Traversetolo che Montechiarugolo, solo 

parzialmente indagate

Da un punto di vista geomorfologico, i lotti delle lavorazioni si collocano in differenti Unità

geologiche. 

Per quanto riguarda il comune di Traversetolo, la tratta

dei depositi pleistocenici ed olocenici in sponda destra del Termina, quasi lungo la linea di 

separazione tra i due. geologica ad ovest, rispetto alla tratta meridionale del lotto 2, 

corrisponde alle paleosuperfici terrazzate esposte dal Pleistocene ad oggi, che mostrano tracce di 

frequentazione umana a partire dal Paleolitico alla prima età moderna, grazie alle numerose

segnalazioni di materiale archeologico mobile in affioramento. I depositi archeologici sono 

superficiali e quindi non sempre ben conservati, in quanto le trasformazioni antropiche e i fenomeni 

erosivi possono aver intaccato le stratigrafie. 

Riguardo alle coperture alluvionali oloceniche, affioranti nella fascia ad est della tratta in comune di 

Traversetolo ed in quelle corrispondenti alla tratta in comune di Montechiarugolo, sono al momento 

sporadiche le segnalazioni di siti archeologici a carattere insediativo. Dai dati ricavabili dalle 

segnalazioni, ben più numerose, per la sponda sinistra del Termina, che ha caratteri geomorfologici 

similari, si può ipotizzare una successione stratigrafica piuttosto omogenea, che vede gli orizzonti di 
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età medievale e moderna superficiali, mentre quelli delle epoche più antiche sepolti a profondità 

variabili anche in relazione ad eventuali trasformazioni recenti del suolo.

possibile definire diversi gradi di potenziale archeologico, ovvero la possibilità che esso conservi 

strutture o livelli stratigrafici, come rappresentato nella Tabella 10-2. 

In sintesi, il contesto preso in esame esprime i seguenti gradi di potenziale archeologico:

- nelle aree oggetto di intervento potenziale archeologico MEDIO. 

Tabella 10-2 Valutazione del potenziale archeologico

VALORE ANALISI POTENZIALE

Contesto archeologico 
generale

Aree in cui la frequentazione in età antica è da ritenersi ragionevolmente 
certa, sulla base dello stato di conoscenze nelle aree limitrofe e in presenza 
di dubbi sulla esatta collocazione dei resti

MEDIO

Contesto geomorfologico 
e ambientale in epoca 
antica

Area di pianura, connotata in antico da caratteri geomorfologici e 
ambientali favorevoli alla frequentazione umana 

MEDIO

Aree con scarsa visibilità al suolo 
NON 

VALUTABILE

Contesto geomorfologico 
e ambientale in età post 
antica

non abbiano asportato in maniera significativa la stratificazione 
archeologica

MEDIO
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11. CRITERI DI INDIVIDUAZIONE DEL RISCHIO ARCHEOLOGICO

A partire dal potenziale archeologico atteso in corrispondenza del progetto, ne derivano gradi 

di rischio archeologico, ovvero il pericolo cui le lavorazioni previste dal progetto espongono il 

sul patrimonio archeologico, il buffer di analisi del rischio può essere suddiviso in macroaree 

individuate anche in relazione alla distanza tra presenza archeologica (accertata o presunta) e opera 

progettata, caratteristiche delle diverse lavorazioni previste, presenza e profondità degli scavi, 

tipologia delle attività da svolgere, dei macchinari e del cantiere, ecc.

Il grado di rischio archeologico è quantificato con una scala di quattro gradi: alto, medio, basso, nullo. 

-1. 

VRDN del layer VRD del template ministeriale. 

Tabella 11-1 Quadro di riferimento per il rischio archeologico (fonte: MiC, DG ABAP, 
circolare 53/2022)

La tratta delle lavorazioni è stata divisa sulla base della tipologia delle attività di scavo previste in 

differenti aree di rischio. 

Per quanto riguarda il lotto 2, ove le lavorazioni prevedono attività di movimentazione ridotta 

di terreno, come la sola risistemazione dei canali (UR 2, 4, 5, 6 e 8), si esprime un rischio MEDIO in 

quanto le lavorazioni seppur poco invasive potrebbero intercettare stratigrafie sepolte, poiché in 

questa fascia risultano affioranti i depositi olocenici, con tracce di frequentazioni di età medievale e 

moderna a livello superficiale, mentre quelle più antiche sepolte si ipotizzano siano sepolte a quote 

maggiori.

Le lavorazioni del lotto 2 prevedono anche attività di scavo più invasive in corrispondenza delle tratte 

A-E, come il rifacimento del canale con massi o scatolari di dimensioni 3x2,25 m. Per queste tratte 
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(UR 3, 9, 10 e 11) si esprime un rischio ALTO in quanto le lavorazioni invasive potrebbero 

intercettare stratigrafie sepolte e affioranti. Le tratte attraversano infatti sia le paleosuperfici 

terrazzate, esposte dal Pleistocene ad oggi, che quelle di età Olocenica, con tracce superficiali e 

sepolte di frequentazioni umane a partire dal Paleolitico moderna. Il rinvenimento, invece, 

di materiale, seppur sporadico, in occasione della ricognizione di superficie della UR 7 fa ritenere 

che il rischio lungo questa tratta sia alto.

Sulla base di questi dati, si ritiene che il progetto in esame esprima un RISCHIO 

ARCHEOLOGICO ALTO UR 3, 7, 9, 10 e 11 ed un RISCHIO 

MEDIO per le aree denominate UR 2, 4, 5, 6 e 8 , come specificato nella Tabella 11-2. Il rischio 

Carta del rischio archeologico. 

FIG.10.1 ORTOFOTO CON INDICATE LE DIVERSE UR. RELATIVE AL LOTTO II.
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Tabella 11-2 Valutazione del rischio archeologico relativo al progetto

Aree denominate UR 2, 4, 5, 6 e 8

Aree denominate UR 3, 7, 9, 10 e 11

VALORE ANALISI RISCHIO

Interferenza delle 
lavorazioni previste

Aree in cui le lavorazioni previste incidono 
direttamente sulle quote alle quali si ritiene possibile la 
presenza di stratificazione archeologica o sulle sue 
prossimità MEDIO

Rapporto con il 
valore di potenziale 
archeologico

Area a potenziale archeologico medio 

VALORE ANALISI RISCHIO

Interferenza delle 
lavorazioni previste

Aree in cui le lavorazioni previste incidono direttamente sulle 
quote indiziate della presenza di stratificazione archeologica o 
sulle sue prossimità

ALTO

Rapporto con il valore di 
potenziale archeologico

Area a potenziale archeologico medio 
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